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Ricorso del sindaco contro un decreto della prefettura

Guerra fra due paesi assetati
Racalmuto dice

«Favara non avrà la nostra acqua»
Autorizzata l'occupazione di alcuni fondi per un prelievo
idrico dai pozzi da dirottare nel Comune vicino. Preoccu-

pazioni per i livelli ridotti della falda acquifera

RACALMUTO — II sin-
daco di Racalmuto, il sociali-
sta doti Vincenzo Milìoto, ha
inoltrato ieri regolare ricorso
contro il decreto della prefet-
tura di Agrigento, con il quale
l'ufficio del Genio civile di
Agrigento è autorizzato ad
occupare immediatamente al-
cuni fondi di contrada San
Bartolomeo e Culmitella, in
territorio di Racalmulo. affin-
chè vengano eseguiti i lavori
concernenti il sollevamento e
l'adduzione di acqua potabile
dai pozzi delle suddette con-
trade al serbatoio comunale di
Favara. ad integrazione della
dotazione idrica del consorzio
del Voltano.

•Anche a Racalmulo — ha
precisato il doti. Milioio — .
abbiamo il problema della sic-

cita, unto che in tempi non
sospetti, cioè nello scorso mese
di giugno, abbiamo dovuto fa-
re l'ordinanza di chiusura di
tutti i pozzi di privati in rela-
zione all'abbassamento del li-
vello delle falde acquifere, in
territorio di Culmìlella, Zac-
cantilo Menta. Il famoso be-
vaio della Menta, che da seco-
li dava acqua, si è prosciugato
completamente. Siamo inter-
venuti quindi con questa ordi-
nanza perché da studi geologi-
ci ci è stato detto che con la
chiusura dei pozzi della zona
(circa un centinaio) poteva
questa falda acquifera innal-
zarsi.

-Il problema dell'abbassa-
mento dei livelli non riguarda-
va soltanto il Devaio di contra-
da Menta, ma riguardava an-
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che i pozzi dei privati e, nono-
stante si trattasse di una ordi-
nanza impopolare, lenendo
conto che coincideva con il
periodo in cui bisognava dare
acqua ai vigneti, abbiamo do-
vuto dare corso a questa di-
sposizione per il bene di tutti*.

•Il problema però — conti-
nua il sindaco — non e solo
quello di un abbassamento
della falda acquifera. C'è an-
che il problema della staticità
slessa del terreno, tanto che in
queste zone vi sono delle opere
murarie che hanno avuto delle
lesioni e c'è chi dice che e
possibile che ci sia stato un
abbassamento del terreno.

•Certo — ha proseguito il

che a Favara esist u
problema di approvvigiona-
mento idrico grave, pera a
Favara. questo Io af fermo in
qualità di sindaco e me ne
auumo tutie le responsabilità.
esistono dei pozzi di acqua
potabile e quindi era giullo
che una ordinanza di questo
tipo il prefetto la facesse nei
confronti dei pozzi di Favara e
non dei pozzi di Racalmuto.
Sarebbe quindi coniigliabik
— ha proseguito il tindjoo
Milioio — che primi u (jce*-
te un centimenio dei pozzi
cintemi nel umiono di F«*«-
ri Abbilo», iaoltrt, oon*o>
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